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Niente colpo di reni, niente
chiusura con il botto. La Fe-
ralpi Salò stecca l’ultima in
casa e chiude il campionato
all’ottavo posto, come l’anno
scorso. Nel primo turno dei
play off, sabato o domenica
(stamattina a Firenze si deci-
deranno giorno e orari), af-
fronterà la Reggiana, in una
gara secca di 90’. In caso di
parità non verrannodisputa-
ti i supplementari e si qualifi-
cheranno gli emiliani, per il
miglior piazzamento ottenu-
to (quinti).
Contro il pericolante Tera-

mo i gardesani deludono, of-
frendo una prestazione scial-
ba e sotto tono.Nonsi rendo-
no mai pericolosi e non van-
no al tiro. Sembrano pensare
già agli spareggi promozio-
ne, come se l’ultima al «Turi-
na», di fronte al pubblico
amico, non conti nulla. E sia
una parentesi insignificante,
un semplice intermezzo.

PER EVITARE i play out gli
abruzzesi devono ottenere la
vittoria e sperare, al tempo
stesso, che il Mantova non
batta il Sudtirol. Così tengo-
no le orecchie incollate alle
notizieprovenientidal«Mar-
telli» e, dopo qualche minu-
to, cominciano a sognare per
il gol dell’alto atesinoGliozzi.
Ma i virgiliani riprendonosu-
bito inmano lagarae ribalta-
no il punteggio, raggiungen-
do la salvezza.
Nonostante lo scoramento

il Teramo continua a spinge-
re il piede sull’acceleratore e
si imponesfruttandoun’azio-
ne confusa.Al 28’ della ripre-
sa è Pietro Baccolo a firmare
il break. Il centrocampista,
originario di Padova, racco-
glie un cross di Karkalis e in
area colpisce due volte: il pri-
mo tiro viene respinto, il se-
condo sorprende Caglioni,
che non ha nemmeno il tem-
po di abbozzare la parata.

La Feralpi Salò non reagi-
sce e prosegue sulla falsariga
precedente: sconclusionata,
molle, pigra. Le motivazioni
contanomolto e il fatto di es-
sere già entrati nella griglia
dei dieci induce a muoversi
senza sprecare troppe ener-
gie. È un andamento lento,
insomma. Poco importa che
gli spettatori restino sconcer-
tati e perplessi di fronte a si-

mile comportamento. Resta
il fatto che, più del presente,
conta l’immediato futuro.
Dopo la splendida prova di

Pordenone si ritiene che Mi-
cheleSerenaconfermi la stes-
sa squadra, e invece il tecnico
veneziano sorprende di nuo-
vo, inserendo fin dall’inizio
Liotti (terzino sinistro, da al-
cune gare in panchina), Ga-
marra (in cabina di regia, al
posto di Staiti) e il peperino
Luche. L’ennesimo rimesco-
lamento, con l’obiettivo di te-
nere tutta sulla corda, ma, al
tempo stesso, non rischiare i
diffidati Gambaretti e Guer-
ra. In attacco Gerardi fa da
torre di riferimento. Ferretti
parte dalla panchina a causa
di un leggera infiammazio-
ne. Il modulo: 4-3-2-1. Il Te-
ramo risponde con un classi-
co e funzionale 4-4-2.
Il primo tentativo, al 18’, è

di Sansovini, che Serena ha
avuto aLaSpezia: la sventola
non inquadra lo specchio.Al-
la mezz’ora, su cross di paro-
di, Gerardi devia a lato. Bra-
caletti prova in rovesciata,
senza trovare l’impatto con la
sfera. Nessun brivido, nessu-
na emozione. L’impressione
è che le squadre attendano i
risultati degli altri campi.

ALL’INIZIO della ripresa Bac-
colo prende il posto dell’ex
Ilari: lamossa si riveleràdeci-
siva. Al 15’ Di Paolantonio ef-
fettua un traversone che tie-
ne in apprensione Caglioni:
Sansovini non riesce a tocca-
re da un paio di passi. Al 24’
rasoiata diCarraro deviata in
angolo.Al28’ la retediBacco-
lo.Sansovini avrebbe l’oppor-
tunità di siglare il raddoppio,
ma la sua conclusione da di-
stanzaravvicinata terminaal-
ta. I padroni di casa provano
qualche scatto, nel tentativo
dimettere indifficoltàNarci-
so, chenonvienemaichiama-
to in causa. Sconfitta e sipa-
rio sul campionato.Ora la sfi-
da alla Reggiana.•
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ILDOPOGARA.L’allenatoregardesano èamareggiato perlamestachiusura di campionato

Serenadeluso:«Lacolpaèsolomia»
«Macon la Reggiana
lasquadra nondeluderà»
IlcentrocampistaStaiti:
«D’orainpoi bastaerrori»

FERALPISALO’
4-3-1-2
Caglioni 5.5
Parodi 6
Codromaz 6
Ranellucci 5.5
Liotti 5
Settembrini 6
Gamarra 6
(26’stStaiti) 6
Tassi 5.5
(16’stDavì) 5.5
Bracaletti 5.5
Luche 5.5
(43’stRuffini) sv
Gerardi 5
All.Serena

LaconclusionevincentediBaccoloal28’delsecondotempo

LA PARTITA. Si chiude con uno stop interno e con l’ottavo posto il campionato dei gardesani: ora gli spareggi promozione

FeralpiSalò,latestaèaltrove
Ilcongedoèconunasconfitta
Al«Turina»ilmatchcon unTeramo moltopiùmotivato èdeciso dauna retenellaripresa
Ora ilprimoturno playoff ingaraseccaconl’obbligo di vinceresulcampodellaReggiana

Michele Serena taglia subito
la testa al toro: «Hovisto una
bruttagarae lecolpe sonotut-
te mie - dichiara senzamezzi
termini l’allenatore della Fe-
ralpi Salò -. Il miomestiere è
di effettuare delle scelte e ho
deciso di tenere in panchina
sia Guerra che Gambaretti,
poiché diffidati. Correvano il
rischiodiprendereun’ammo-
nizione e di essere costretti a
saltare il prossimo impegno,
ai play-off. Ferretti invece è

rimasto fuori per un proble-
mino fisico. Quanto a Staiti,
so che, dopo l’infortunio che
lo ha obbligato a rimanere
duemesi ai box, la quarta ga-
ra è sicuramente la più a ri-
schio:di conseguenzahopre-
ferito partire conGamarra in

cabina di regia.Nonho nem-
meno dovuto spiegare tali
cambiamentiai giocatori: so-
no intelligenti, e hanno capi-
to».
«Confesso però di essere

amareggiato -prosegue il tec-
nicoveneziano-.Quasiconti-
nua a sostenere che la squa-
dra è forte, da primissimi po-
sti in classifica, ma se basta-
no un paio di sostituzioni per
assistere aun calo del genere,
allorasignifica chec’èqualco-
sa da sistemare. Dispongo di
una rosa con22-23 elementi,
inognicaso la formazionedo-
vrebbe essere competitiva».
Serena guarda al prossimo

ostacolo, la Reggiana. «Le

motivazioniper laFeralpiSa-
lònonmancheranno -assicu-
ra -. Insettimanapotrei rima-
nereacasa eaffidare i ragazzi
al mio vice e al preparatore
atletico.Nonsonopreoccupa-
to per le risposte che daran-
no. Ma se, da un lato, mi ri-
tengo soddisfatto di essere
entrato nella griglia dei 10, e
partecipare ai play-off,
dall’altraprovodelusioneper
non avere conquistato il 6°
posto, l’obiettivo societario».

LORENZO STAITI è uno dei
massimi esperti di spareg-
gi-promozione, avendone di-
sputatinumerosi: tre colBas-
sano e due con l’Entella.
«Non volevamo chiudere co-
sì il campionato - assicura il
centrocampista della Feralpi
Salò -. Nostra intenzione era
di dare continuità a questo

periodo positivo, centrando
il quinto risultatoutile conse-
cutivo.Peccatoper la sconfit-
ta,unpasso falsochenonren-
de felici.Unsuccessoci avreb-
be dato maggiore fiducia nei
nostrimezzi invistadegli spa-
reggi».
«Dobbiamo mettere subito

alle spalle lo scivolone contro
il Teramo - aggiunge Staiti -.
Adesso arrivano le gare che
contanoebisognacalarsi con
il giusto atteggiamento. Non
esistono se o ma, non c’è la
possibilità di recuperare
eventuali sbagli. Bisogna sfo-
derare una prova perfetta».
E sulla Reggiana: «È una

compagine di categoria, con
giocatori di rilievo.Ma so per
certo che la Reggiana non è
affatto contenta di affrontar-
ci». •S.Z.
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TERAMO
4-4-2
Narciso 6
Imparato 6
Caidi 6
Speranza 6
Karkalis 6
Spighi 6
(14’stCarraro) 6
Fratangelo 5
(8’stBarbuti) 6.5
Amadio 6
Ilari 5.5
(1’stBaccolo) 7
Sansovini 5.5
DiPaolantonio 6.5
All.Ugolotti

FedericoGerardieAndreaBracalettiacapochinoalterminedell’incontro.

Caglionibattuto:perlaFeralpiSalòèsconfittacasalinga

LadelusionedeigiocatoridellaFeralpiSalòdopoilgolsubìto

IdiffidatiGuerra
eGambaretti
inpanchina
conFerretti
Preservato
ancheStaiti

UninterventoinscivolatadiDanieleLiotti

L’allenatoreMicheleSerena

A disposizione:
FERALPI SALO’: Vaccarecci, Ferretti, Tura-
no, Guerra, Gambaretti.
TERAMO: Calore, Altobelli, Masocco, Sci-
pioni, Sales, Fabrizi.
Arbitro:Volpi di Arezzo6.5
Rete:s.t. 28’ Baccolo
Note: spettatori 651, di cui 240 abbonati.
Ammonito Davì (F). Angoli: 5-1 per il Tera-
mo. Recupero: 0’ + 4’.

FeralpiSalò 0
Teramo 1
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IlpresidentedellaFeralpiSa-
lò Giuseppe Pasini lo aveva
detto in anticipo: «Nel pri-
mo turnodeiplay-off nonvo-
glio avere né Pordenone, che
ritengo lapiù fortedopo ilVe-
nezia,promossocon largoan-
ticipo, né il Parma o la Sam-
benedettese. Le altre vanno
bene:Padova,Gubbio oReg-
giana si equivalgono». E i
suoi giocatori hanno fatto di
tutto per accontentarlo.
Quando i gardesani sono

scesi in campo occupavano
l’8° posto e avrebbero dovuto
sfidare la Reggiana. Nel mo-
mento in cui la Samb pareg-
giavae ilBassanovinceva, ec-
coli salire al 7°, per i migliori
risultati nella classifica avul-
sa (di conseguenza, avversa-
rio teorico il Gubbio). Pren-
dendo il gol dal Teramo, so-
noscivolati al 9°,per cui ilPa-
dova diventava la squadra da
affrontare. Alla fine il Bassa-
noècadutoaFano, e laFeral-
piSalòha terminatonellapo-
sizione di partenza.
I verdeblù hanno via via pe-

scato Gubbio, Padova e Reg-
giana, proprio le formazioni
indicate dal presidente.
«La prima sfida in campio-

natoè finita 1-0per laReggia-
na, la seconda (unpaiodi set-
timane fa) con un insolito
4-4, grazie alla nostra fanta-
stica rimonta nel finale - ri-
prendePasini -.Saràunduel-
lomolto impegnativo. Riten-
go che in una gara secca non
esistaun favorito.Puòcapita-
re di tutto. L’importante è di-
sputare una partita differen-
te da quella con il Teramo».

«Un diverso esito contro il
Teramo (vittoria o pareggio)
non avrebbe cambiato il no-
stro piazzamento: saremmo
arrivati ugualmente ottavi -
prosegue il numerounodella
Feralpi Salò -. Le motivazio-
ni hanno fatto la differenza.
IlTeramoinseguiva la salvez-
za diretta, noi invece erava-
mo già qualificati ai
play-off».

TIRATE LE ORECCHIE ai suoi
(«non so chi merita la suffi-
cienza»), Pasini confessa che
«non è stato stabilito alcun
premio per l’ingresso negli
spareggi».
Probabile ladelusione, viste

le dichiarazioni rilasciate al
magazineufficialedella socie-
tà, distribuito allo stadio:
«Avevamo costruito la squa-
dra per arrivare nelle prime
5». Un messaggio a Serena,
che poco prima aveva soste-
nuto che la squadranon èpoi
così forte se bastano un paio
di sostituzioni per assistere a
un calo? La replica di Pasini
è enigmatica: «Se resteremo
senza tecnico, voglio vedere
che succederà dopo». •S.Z.
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Dopoaveresvolto lemansioni
disegretario,epoiditeam
manager,SilvanoPanelli ha
decisodilasciare l’incaricoal
terminediquestastagione,
prontoadaccettarecompiti
menoimpegnativi. L’annuncio
sulmagazine ufficialedella
società,«Feralpi Salònews»,
diffusoieriallo stadio.

Tutti i giornipresente al
camposportivodi Nuvolento,
dovesi svolgonogli
allenamenti,Panelli fadatrait
d’unioncoigiocatori,per
ascoltarnelenecessità
spicciole,erisolverei problemi
quotidianichesorgono. Inoltre
organizzaletrasferte,
scegliendoalberghi eristoranti.
Durantelagara gestisceil
tabelloneluminoso,chein
settimanacustodisce
amorevolmentea casasua.È
luiasegnalare alpubblico le
sostituzionieiminuti di
recupero.

«LASCIARE ilcampo èuna
sceltasofferta, ancheperché
misono sempretrovato bene -
confessaPanelli -.Sononel
calciodapiùdi35 annie
l’incaricoinizia apesare.
Dicono:largo aigiovani! Il fatto
dicongedarmialla fine della
stagionedagli impegni sportivi
nonsignificacheabbandonerò
lasocietà. Alla FeralpiSalò
sonolegatissimo, se cisarà la
possibilitàdicontribuirein
manieramenoimpegnativanon
mitirerò indietro».

Ilricordo piùbelloè legatoalla
promozionedalla C2 allaC1 nel
2011,conquistata aspesedella
ProPatria:«Unospareggio che
nondimenticheròmai.Una partita
memorabile.Ah, il gol decisivodi
Meloni! Il palloneèentrato
lentamenteinporta, sospinto
dagliocchidelpubblico.
Un’emozioneincancellabile. Il
giocatorecui sono piùlegato?Ne
hoconosciutia centinaia,eper me,
chenonhoavutofigli,sono come
figliadottivi.Se propriodevo fare
unnome, scelgoBracaletti,cheè
connoidaparecchio tempo».

«Hounsogno: mipiacerebbe
chiuderecon laserie B-afferma -.
Enonèdetto chenonpossa
succedere.Infuturo saròal
seguitodellasquadra, datifoso,
ancheintrasferta.Aquesticolori
sonotroppo affezionato». •
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IlteammanagerPanelli
lasciadopoben35anni
«Avventurafantastica»

SilvanoPanelli:alpassod’addio

“ Giocare
incasaofuori
nonfadifferenza:
inunagarasecca
nonesiste
unafavorita

IlpresidenteGiuseppePasinisuglispalticonitifosi

ILPRESIDENTE.Non mancaladelusioneperl’infelice epilogoma siguarda aglispareggi

Pasinihagiàprontol’ordine
«EorabattiamolaReggiana»
«Avrei preferito un’altra conclusione, ma Teramo aveva più motivazioni
Aiplay-off serviràuna prestazionediversa: toccaatecnico esquadra»

PerlaFeralpiSalòunasconfittainternaperchiudereilcampionato.Oraiplay-off

 S.Z.

L’annuncio

5.5CAGLIONI.Sulgoldel
Teramo non ha re-

sponsabilità, però non dimo-
stradiessereperentorioede-
ciso. Guarda con trepidazione
un lungo traversone di Di Pao-
lantonio, che gli scorre sotto
gli occhi. Poi lascia passare
sotto la pancia un radente di
Carraro, che finisce in corner.
Nonvalutaconadeguatapreci-
sioneletraiettorie.

6PARODI. Il consueto, ar-
rembante tamburino. Si

sganciasullafasciadestra,cer-
candodiproporreiniziativein-
vitanti. Un lancio per Gerardi
meriterebbesortemigliore.

6CODROMAZ.Confermato
dopoilgol decisivo di Por-

denone.Respingeognipallone
chearriva dallesue parti.

5.5RANELLUCCI. Non
impeccabile sul gol

abruzzese. Dovrebbe spazza-
reviacon maggioredecisione.

5LIOTTI.Rientradopoesse-
re rimasto in panchina per

4 gare. Disorientato e appros-
simativo negli appoggi. Spes-
so, sui lanci provenienti dalla
parte opposta, si ritrova con 2
avversari da controllare. Chiu-
surenon sempreconvincenti.

6SETTEMBRINI.Corre e va
ad aggredire il portatore

di palla, senza trovare il corri-
doioperfavorirel’inserimento
diun compagno.

6GAMARRA. Utilizzato da
regista, scandisce il pas-

so, preferendo il passaggio
corto, laterale alla fiondata in
profondità. Svolge il compito
inmaniera ordinaria.

6STAITI.Disputaunaventi-
na di minuti. Entra sullo

0-0,unpaiodiminutiprimadel
goldiBaccolo. Prova adalzare
il ritmo, anche se la gara ha or-
maiuna fisionomiadefinita.

5.5TASSI. Meno intra-
prendente del solito.

Stenta a liberarsi negli spazi e
apartecipareattivamentealla
manovra.Unpo’ inombra.

5.5DAVÌ. Entra a
mezz’ora dal termine.

Scalda l’ambiente andando a
premere in avanti con una ga-
loppata dirompente. Poi fini-
sce sul taccuino dell’arbitro:
unico ammonito in una giorna-
tapriva discintille.

5.5BRACALETTI. Svaria
da una parte all’altra,

prova qualche accelerazione.
Una rovesciata raccoglie ap-
plausi,manon dàfrutti.

5.5LUCHE. I difensori
del Teramo gli pren-

donosubitolemisure.Frenato
nel momento in cui schiaccia il
piedesull’acceleratore.

5GERARDI. Inconsistente.
Manca la deviazione su un

lancio di Parodi. Sovrastato
daSperanza.

Lepagelle
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